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Sotto la lente delfisco una serie di operazioni quali sovra/sottofatturazioni e deducibilità delle spese non riaddebitate al cliente

Rilievi

• e •

«automatici» ai professionisti
A rischio anche la detrazione Iva per l'acquisto di immobili non accatastati in A/10

PAGINAACURADI

Rosanna Acierno

n Sempre più spesso il fisco
accende i fari sui professionisti,
contestando la sottofatturazio-
ne o la sovrafatturazione dei
compensi, l'indeducibilità di
spese non riaddebitate al clien-
te, e l'indetraibilità dell'Iva per
l'acquisto di abitazione a desti-
nazione d'uso ufficio. Di solito,
in questi casi, i controlli vengo-
no svolti senza effettuare alcun
accesso presso lo studio profes-
sionale, ma soltanto attraverso
l'invito a comparire rivolto di-
rettamente al professionista.

Esaminiamo distintamentele
varie fattispecie di contestazio-
ni che possono essere mosse,
identificando per ciascuna di
esse quali sono i rilievi dell'am-
ministrazione e su quali dispo-
sizioni sibasano. Nell'altro arti-
colo di questa stessa pagina in-
dicheremo invece quali ele-
menti non possono mancare
nelle contestazioni dell'ammi-
nistrazione, indicando anche le
cautele adottabili caso per caso.

falsa per il professionista che ha
emesso il documento.

La questione non è di poco
conto poiché sia il professio-
nista sia la società saranno
chiamati a rispondere di una

violazione penale, oltre che
tributaria.

esclusivo o principale dell'atti-
vità esercitata la costruzione
dei predetti fabbricati»

su quanto sostenuto dalla
prassi consolidata dell'agenzia
delle Entrate secondo cui per
fabbricati «a destinazione abi-
tativa» devono intendersi «le
unità immobiliari catastalmen-
te classificate o classificabili
nelle categorie da A/1 ad A/11,
escluse quelle classificate o
classificabili in A/io».

Sottofattu razione
Può accadere che, a seguito
dell'invio di questionari a
clienti o sulla base di ricostru-
zioni statistiche, qualiadesem-
pio le medie dei compensi della
categoria professionale della
zona, l'amministrazione finan-
ziaria contesti una presunta
sottofatturazione.

Il rilievo, basato sulle scelte
antieconomiche, viene di nor-
ma formalizzato in base a un ac-
certamento analitico-indutti-
vo, a meno che non si contestila
totale inattendibilità della con-
tabilità per gravi, numerose e ri-
petute irregolarità delle scrittu-
re o per omessa presentazione
della dichiarazione.

Prestazioni gonfiate
Sempre nell'ambito dei control-
li incrociati e delle verifiche a
società che hanno avuto rap-
porti con professionisti, può ve-
nire contestata l'esosità della
prestazione fatturata, ritenuta
"sovrafatturata" o "gonfiata" e
quindi suscettibile di integrare
la dichiarazione fraudolenta
mediante l'utilizzo di fatture in
parte inesistenti per la società
che ha dedotto il costo e l'emis-
sione di fattura parzialmente

Spese non riaddebitate
Più di recente, è capitato anche
che gli uffici delle Entrate abbia-
no ripreso a tassazione ai fini
delle imposte dirette e dell'Iva
le spese sostenute dal profes-
sionista per conto dei clienti, di-
sconoscendone la loro integra-
le deduzione. Così, oltre alle
ipotesi in cui viene posta in dub-
bio l'esistenza stessa dei costi
per mancata documentazione,
accade che gli organi di control-
lo contestino tali spese, seppur
documentate, in assenza di un
corrispondente e immediato
riaddebito al cliente.

La questione è rilevante per-
ché riguarda tutti i professioni-
sti che sostengono costi per
l'espletamento di incarichi
conferiti dapropri clienti (qua-
li, ad esempio, spese di cancel-
leria e stampati, spese per con-
trassegni postali, notifiche, vi-
sure e certificati, ma anche taxi
e altri viaggi eccetera) e li de-
ducono dal reddito imponibile
nell'esercizio in cui sono stati
sostenuti, ritenendo rispettato
il requisito dell'inerenza, apre-
scindere dal loro analitico ad-
debito in fattura al cliente (si
veda «Il Sole 24 Ore» dello
scorso 9 maggio).

Detrazione Iva per lo studio
Potrebbe porsi anche il caso in
cui l'ufficio contesti la detrazio-
ne dell'Iva a quei professionisti
che acquistano (con Iva) da una
società di costruzione un'abita-
zione da adibire a studio, senza
modificare la destinazione
d'uso in ufficio A/io.

In realtà, la contestazio-
ne si basa:

sul fatto che l'articolo i9-bisi
commailetterai) delDpr633/72
dispone che «non è ammessa in
detrazione l'imposta relativa al-
l'acquisto di fabbricati, o por-
zioni difabbricato, a destinazio-
ne abitativa (...), salvo che perle
imprese che hanno per oggetto
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Accusa e difesa

IL CASO

A seguito dell 'invio di
questionari a clienti o sulla base
di ricostruzioni statistiche,
quali ad esempio le medie
dei compensi della categoria
professionale in quel luogo,
l'amministrazione finanziaria
contesta al professionista
una presunta sottofatturazione
dei compensi per
le prestazioni rese

A seguito di un controllo
effettuato nei confronti di una
società , i verificatori contestano
l'esosità della prestazione
professionale fatturata,
ritenendola "gonfiata",
presumendo altresì da parte del
professionista l'emissione di
fattura parzialmente falsa
al fine di consentire alla
società cliente di dedurre
maggiori costi

A seguito dell'invito,
rivolto a un professionista, a
esibire la documentazione
contabile comprovante i costi
sostenuti e dedotti in un
determinato annodi imposta, le
Entrate contestano la deduzione
di alcune spese sostenute
per biglietti aerei e ferroviari
e per l'uso del taxi,
ritenendole non inerenti
all'attività svolta

A seguito di un controllo,
l'ufficio contesta la detrazione
dell'Iva al professionista che ha
acquistato (con Iva) da una
società di costruzione
un'abitazione da adibire a
studio, senza modificare la
destinazione d'uso in ufficio e
dunque senza modificare la
categoria catastale in Alo

LASOLUZIONE

Ai fini della difesa si potrebbe
contestare il fatto che dei
maggiori compensi non sia stata
riscontrata alcuna traccia dai
verificatori (contabilità non
ufficiale eccetera). In caso, poi,
di compensi dichiarati congrui e
coerenti agli studi di settore,
è opportuno far rilevare
la contraddittorietà
della pretesa erariale

Alfine di prevenire simili
contestazioni è consigliabile
"lasciare traccia" di elementi che
giustifichino i compensi,
attraverso la stesura di proposte
che descrivano in dettaglio le
prestazioni che saranno rese.
Inoltre, è bene far rilevare
che la prestazione intellettuale
non può essere confrontata
con i costi di mercato

Ai fini della difesa, è necessario
provare l'inerenza dei costi,
per esempio dimostrando
che i viaggi sono stati effettuati
durante i giorni lavorativi.
E facendo anche presente
che secondo la Cassazione,
ai fini della deducibilità,
non è necessario che
il costo sia stato sostenuto
per conseguire un compenso

Fermo restando che
è comunque preferibile
l'accatastamento dell'immobile
strumentale nella categoria
A/10, in caso di recupero dell'Iva
sull'immobile adibito
a studio non accatastato
come A/10, occorrerà
comunque dimostrare la
strumentalità
e l'inerenza del bene
all'esercizio della propria
attività professionale
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. Con il Codice la congruità diventa elemento di valutazione delle offerte

I costi di prevenzione
«pesano» negli appalti
Scompare
il piano sostitutivo
nei cantieri
con unica impresa

PAGINAA CURA DI

Gabriele Taddia

L'appaltatore non dovrà più
mettere a punto il piano sostituti-
vo di sicurezza se nel cantiere
manca il coordinatore per la sicu-
rezza. Il nuovo Codice appalti
(Dlgs 50/2016) ha cancellato que-
st'onere, previsto per i cantieri in
cui è presente una sola impresa
dal 19 aprile scorso.

Il decreto apporta una serie di
modifiche e pone alcune confer-
me rispetto agli obblighi in mate-
ria di sicurezza sul lavoro.

Resta in primo luogo invariato il
rapporto di specialità tra Codice
appalti e Testo unico sicurezza
(Dlgs 81/2008): il secondo trova
applicazione anche per gli appalti
pubblici, solo in mancanza di una
specifica norma del Dlgs 50/2016,
che invece se presente prevale.

Le garanzie
Sempre in tema di sicurezza sul
lavoro, l'articolo 8o comma 5
lettera a) dispone che la stazio-
ne appaltante «possa dimostra-
re con qualunque mezzo ade-
guato la presenza di gravi infra-
zioni debitamente accertate
delle norme in materia di salute
e sicurezza sul lavoro». Una
norma ampia che sembrerebbe
far rientrare nel proprio raggio
d'azione tutte le ipotesi di infra-
zioni accertate, anche se non in
forma definitiva quali cause di
esclusione dalla gara.

L'altra novità introdotta dal de-

creto è nella verifica delle offerte
anomale. Ora l'amministrazione
deve valutare anche la congruità
degli oneri aziendali per la sicu-
rezza sul lavoro, che vanno indi-
cati nell'offerta. Al comma 6 si
precisa che: «non sono ammesse
giustificazioni in relazione a trat-
tamenti salariali minimi indero-
gabili stabiliti dallalegge o dafonti
autorizzate dallalegge. Non sono,
altresì, ammessegiustificazioniin
relazione agli oneri di sicurezza».

Per essere ammessi alle proce-
dure di appalto, il concorrente de-
ve garantire alla Pa committente
di aver adottato tutte le misure
possibili per adeguarsi alla nor-
mativa, scoraggiarne la violazio-
ne ed evitare così infortuni (conle
ipotesi di omicidio colposo a se-
guito dell avi olazione delle norme
antinfortunistiche, ex articolo 589
del Codice penale, lesioni gravis-
sime occorse nelle medesime cir-
costanze, ex articolo 59o del C odi-
ce penale, o omicidio colposo in
attività a maggior rischio, ex arti-
colo 55 del Dlgs 50/2016).

Uno strumento efficace in tal
senso può essere l'adozione del
modello di organizzazione e ge-
stione della sicurezza.

Inrelazione poi alriparto dire-
sponsabilità tra appaltatore-su-
bappaltante e subappaltatore, il
comma 14 dell'articolo 105, pre-
vede espressamente che l'affida-
tario, ossia l'originario appalta-
tore che ha subappaltato i lavori,
corrisponda «i costi della sicu-
rezza e dellamanodopera, relati-
vi alle prestazioni affidate in su-
bappalto, alle imprese subappal-
tatrici senza alcun ribasso», e la
stazione appaltante, sentiti il di-
rettore deilavori, il coordinatore
della sicurezza in fase di esecu-
zione o il direttore dell'esecuzio-
ne, deve verificare l'effettiva ap-
plicazione della disposizione.

Infine, nell'ultimo periodo del
comma 14 si precisa che l'affida-
tario è solidalmente responsabi-
le con il subappaltatore per tutti
gli adempimenti in materia di si-
curezza sul lavoro che gravano
su quest'ultimo, in quanto effet-
tivo esecutore dei lavori.

Gli oneri cancellati
Altra novità del Codice appalti è
rappresentata, come anticipato,
dalla cancellazione dell'obbligo,
in capo all'appaltatore, di redigere
il Pss (Piano sostitutivo disicurez-
za), in assenza di coordinatori per
la sicurezzap er uno specifico can-
tiere. Così ilruolo di coordinatore

È il soggetto incaricato, dal
committente o dal responsabile
dei lavori, della redazione del
piano di sicurezza e di
coordinamento e delfascicolo
contenente le informazioni utili
ai fini della prevenzione e della
protezione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori. Il
coordinatore perla
progettazione , pertanto , è colui
che concretamente progetta e
prevede come realizzare l'opera
in piena sicurezza . Deve essere
obbligatoriamente nominato in
caso sia prevista la presenza
anche non contemporanea di più
imprese nel cantiere
temporaneo o mobile

per l'esecuzione torna ad essere
affidato al direttore deilavori, sal-
vo che questi non sia privo deire-
quisiti professionali necessari.
L'articolo 101 comma 2, invero,
precisa che per le attività di coor-
dinamento, direzione e controllo
tecnico-contabile dell'esecuzio-
ne dei contratti pubblici relativi a
lavori, la Pa committente, prima
di aprire le procedure di affida-
mento, deve individuare un diret-
tore dei lavori, il quale potrà esse-
re coadiuvato da direttori operati-
vie ispettori di cantiere. 11 diretto-
re dei lavori deve anche verificare
periodicamente ipossesso elare-
golarità, da parte dell'esecutore e
subappaltatore, della documen-
tazione prevista dalla normativa
vigente in relazione agli obblighi
verso i dipendenti e segnalare le
violazioni di cui all'articolo 105 in
materia di sicurezza sul lavoro al
responsabile del procedimento.

L'articolo 3o del Codice appal-
ti prevede la possibilità di subor-
dinare il principio di economici-
tà all'esigenza di tutelare la salu-
te dei lavoratori.

Infine l'articolo 95 introduce un
nuovo criterio di aggiudicazione
dell'appalto: non in base al massi-
mo ribasso (ancora applicato in
casi residuali), bensì all'offerta
economicamente più vantaggio-
sa, facendo peraltro riferimento -
tra gli altri- al possesso da parte
dell'impresa delle attestazioni in
materia di sicurezza e salute dei
lavoratori, come la Oshas 18001.
Una novità che costituisce mec-
canismo premiale per le aziende
che investono sulla gestione della
sicurezza sul lavoro.

Ctl RIPR(1()IIJI(1N F RISFRVATA
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Le modifiche

Niente piano sostitutivo
Il Codice appalti (Dlgs 50/2016) ha abrogato l'obbligo a
carico dell'appaltatore o ciel concessionario ci i predisporre
il piano sostitutivo di sicurezza (Pss) nei cantieri
temporanei o mobili nei quali non deve essere nominato il
coordinatore perla sicurezza in fase di progettazione eci
esecuzione. Il nuovo Codice degli appalti pubblici, in questi
casi, prevede che di fatto le funzioni delcoordinatore
vengono assegnate e svolte dal direttore dei lavori

La verifica dell'idoneità
Il nuovo Codice degli appalti pubblici ha confermato che anche il
committente pubblico-ai sensi dell'articolo 26 delTu sicurezza
(DIgs 81/08) - ha l'obbligo ch verificare l'icioneità tecnico
professionale delle imprese, non solo con l'acquisizione della
minima clocumentazione ivi prevista, ma anchefacendo
riferimento alsistema unicoci qualificazioneciegli esecutoridi
lavori pubblici. Si tratta dell'abilitazione per le imprese che
ambisconoa lavori pubblici già prevista dall'articolo 40ciel
vecchio Codice appalti e ora innovata dalDlgs 50/16

• In materia di subappalti il DIgs 50/16 prevede che
l'appaltatore che intenda subappaltare parte delle opere,
potrà farlo solo se la possibilità è prevista nel bando e
dimostrando anche l'assenza, in capo alsubappaltatore, di
motivi di esclusione dalla gara previsti dall'articolo 80 del
Codice,tra cui rientra certamente a nche l'adempimento
degli obbllighi in materia di sicurezza sul lavoro. Il
subappaltatore dovrà essere sostituto, anche in corso
d'opera, qualora emergessero motivi ostativi non
precedentemente riscontrati

• L'articolo 105 comma 14 del nuovo Codice appalti prevede
la solidarietà dell'affidatario con il subappaltatore
nell'adempimento da parte di quest'ultimo degli obblighi
di sicurezza previsti dalla normativa. Si tratta pertanto,
anche se la norma non è chiara, di un obbligo di vigilanza in
senso lato attribuito all'affidatario dei lavori. La
disposizione è inserita nel comma che conferma che gli
oneri perla sicurezza non sono soggetti a ribasso
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Edilizia, nullaosta a due vie
Previste l 'esenzione o tá torizzazio e semplificata

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

arere positivo dalla
Conferenza unificata
per la «velocizzazione»
delle procedure di pic-

coli interventi paesaggistici
senza autorizzazione. Saranno
esentati dall'autorizzazione pa-
esaggistica gli interventi volti
al miglioramento dell'efficien-
za energetica, all'adeguamento
antisismico, all'eliminazione
delle barriere architettoniche
(compresa l'installazione di un
servoscala o ascensore esterno)
che non comportino elementi
emergenti dalla sagoma. La
Conferenza unificata del 7 lu-
glio 2016 ha dato il via libera
definitivo al dpr del ministero
beni culturali recante il «rego-
lamento relativo all'individua-
zione degli interventi esclusi
dall'autorizzazione paesaggi-
stica o sottoposti a procedura
semplificata».

Opere libere da nullaosta
paesaggistico . Il regolamen-
to definisce nell'allegato «A» gli
interventi e le opere non sog-
getti ad autorizzazione paesag-
gistica, tra i quali rientrano:

• opere interne che non
alternano l'aspetto esteriore
degli edifici, comunque de-
nominate ai fini urbanistico-
edilizi, anche ove comportanti
mutamento della destinazione
d'uso;

• interventi sui prospetti o
sulle coperture degli edifici,
purché eseguiti nel rispetto
degli eventuali piani del colo-
re vigenti nel comune e delle
caratteristiche architettoniche,
morfo-tipologiche, dei materia-
li e delle finiture esistenti;

e interventi che abbiano
finalità di consolidamento
statico degli edifici, compresi
quelli per il miglioramento o
adeguamento antisismico che
non comportano modifiche alle
caratteristiche morfo-tipologi-
che, ai materiali di finitura o
rivestimento, o alla volumetria
e all'altezza dell'edificio;

e interventi indispensabili
per l'eliminazione delle bar-
riere architettoniche, quali la
realizzazione di rampe esterne
per il superamento di dislivelli
non superiori a 60 cm, l'instal-
lazione di apparecchi servosca-
la esterni, nonché la realizza-

zione, negli spazi pertinenziali
interni non visibili dallo spazio
pubblico, di ascensori esterni o
di altri manufatti simili;

e installazioni di impianti
tecnologici esterni a servizio
dei singoli edifici non soggette
ad alcun titolo edilizio (condi-
zionatori e impianti di clima-
tizzazione, caldaie, parabole,
antenne);

e installazione di pannelli
solari (temici o fotovoltaici);

• installazione di micro
generatori eolici di altezza
complessiva non superiore a
1,5 metri e diametro non su-
periore a 1 metro, in edifici non
vincolati;

• installazione di dispositivi
di sicurezza anticaduta sulle
coperture degli edifici.

Autorizzazione semplifi-
cata . Nell'allegato «B» del dpr
in commento viene invece re-
golamentata l'autorizzazione
semplificata e rapida per 42 ti-
pologie di interventi considera-
ti a impatto lieve sul territorio.
Tra questi rientrano:

• incrementi di volume non
superiori al 10% della volume-
tria della costruzione origina-
ria e comunque non superiori
a 100 m3, eseguiti nel rispetto
delle caratteristiche architet-
toniche, morfo-tipologiche, dei
materiali e delle finiture esi-
stenti;

• realizzazione o modifica
di aperture esterne o finestre
a tetto riguardanti beni vinco-
lati purché eseguiti nel rispet-
to delle caratteristiche archi-
tettoniche, morfo-tipologiche,
dei materiali e delle finiture
esistenti;

• modifiche delle facciate
mediante realizzazione o iicon-
figurazione di aperture esterne
odi manufatti quali cornicioni,
ringhiere, parapetti;

• interventi sulle finiture
esterne, con rifacimento di in-
tonaci, tinteggiature o rivesti-
menti esterni, modificativi di
quelli preesistenti;

• realizzazione, modifica o
chiusura di balconi o terraz-
ze;

• realizzazione o modifica
sostanziale di scale esterne;

• interventi di adeguamen-
to antisismico o finalizzati al
contenimento dei consumi
energetici, comportanti inno-

vazioni nelle caratteristiche
morfo-tipologiche, ovvero nei
materiali di finitura o di rive-
stimenti preesistenti;

• interventi necessari per il
superamento di barriere ar-
chitettoniche che comporta-
no la realizzazione di rampe
per superamento di dislivelli
superiori a 60 cm, o la realiz-
zazione di ascensori esterni o
di manufatti che alterino la
sagoma dell'edificio e siano
visibili dallo spazio pubblico.

Saranno assoggettate a
procedimento semplificato di
autorizzazione paesaggistica
le istanze di rinnovo rilascia-
te ai sensi dell'articolo 146
del codice dei beni culturali,
scadute da non più di un anno
e relative a interventi in tut-
to o in parte non eseguiti, a
condizione che il progetto ri-
sulti conforme a quanto pre-
cedentemente autorizzato e
alle specifiche prescrizioni di
tutela eventualmente soprav-
venute.

Qualora con l'istanza di
rinnovo vengono chieste an-
che variazioni progettuali che
comportano interventi di non
lieve entità, si applicherà il
procedimento autorizzatorio
ordinario.

© Riproduzione riservata
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Compilazione telematica e con relazione
L'istanza di autorizzazione paesaggisti-

ca relativa agli interventi di lieve entità è
compilata in maniera telematica, secon-
do il modello semplificato (allegato «C»
al regolamento in commento) ed è corre-
data da una relazione paesaggistica sem-
plificata , redatta da un tecnico abilitato.
Nella relazione sono indicati: i contenuti
precettivi della disciplina paesaggistica
vigente nell'area; è descritto lo stato at-
tuale dell'area interessata dall'intervento;
è attestata la conformità del progetto alle
specifiche prescrizioni d'uso dei beni pae-
saggistici, se esistenti; è descritta la com-
patibilità del progetto stesso con i valori
paesaggistici che qualificano il contesto di
riferimento e sono altresì indicate le even-
tuali misure paesaggistiche previste.

L'istanza di autorizzazione paesaggi-
stica e la relativa documentazione sono
presentate allo sportello unico dell'edili-
zia. All'istanza andrà allegata la seguente
documentazione: il permesso di costruire
(articolo 20, dpr 6 giugno 2001 n. 380);
la comunicazione di inizio attività o la
segnalazione certificata di inizio attività.
L'istanza di autorizzazione paesaggistica
può essere richiesta preventivamente op-
pure contestualmente alla segnalazione o
alla comunicazione. In tal caso, l'interes-
sato, può dare inizio ai lavori solo dopo

la comunicazione da parte dello sportello
unico per l'edilizia dell'avvenuta acqui-
sizione dell'autorizzazione paesaggistica
ovvero dell'esito positivo della conferenza
di servizi; la dichiarazione di inizio attivi-
tà. In tali casi, ove l'autorizzazione non
sia allegata all'istanza, il termine di 30
giorni per l'inizio dei lavori, decorre dal
rilascio dell'autorizzazione paesaggistica
ovvero dall'esito positivo della conferenza
dei servizi.

Il procedimento autorizzatorio sempli-
ficato si conclude con un provvedimen-
to, adottato entro il termine tassativo
di sessanta giorni dal ricevimento della
domanda da parte dell'amministrazione
procedente, che è immediatamente comu-
nicato al richiedente. L'amministrazione
procedente, ricevuta la domanda, verifica
preliminarmente se l'intervento non rien-
tri nelle fattispecie escluse dall'autorizza-
zione paesaggistica di cui all'allegato «A»
del regolamento in commento, oppure se
sia assoggettato al regime autorizzatorio
ordinario (articolo 146, codice beni cultu-
rali) . In tali casi comunica al richiedente
, rispettivamente che l'intervento non è
soggetto ad autorizzazione o richiede le
necessarie integrazioni documentali, ai
fini del rilascio dell'autorizzazione ordi-
naria.
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Sicurezza, il furto dei dati e il maiware
nelle aziende sempre più opera di insider
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Gli ampliamenti di cubatura sono possibili ancora in molte Regioni

Piano casa, bonus fino all '80%
per la sostituzione edilizia

In Veneto premi
più generosi
Ma con vincoli
di resa energetica

PAGINAACURA DI

Raffaele Lungarella

I cittadini egli operatori eco-
nomici che intendono demolire
e ricostruire un edificio, fruen-
do deipremi di superficie evolu-
metrici previsti dalle leggi re-
gionali sul Piano casa, hanno
tempo almeno fino al prossimo
31 dicembre. Ma non in Emilia
Romagna e Lombardia, dove i
bonus non sono più operativi.

Le normative sul Piano casa
sono state approvate dalle ammi-
nistrazioni regionali tra il 2009
(per la gran parte) e il 2010, in se-
guito all'accordo firmato conl'al-
lora governo Berlusconi per ri-
lanciare il mercato dell'edilizia
senzapesare sui contipubblici.In
tutte le Regioni, con la sola ecce-
zione dell'Umbria, chi esegue un
intervento di sostituzione edili-
zia (abbattendo un vecchio edifi-
cio per costruirne uno nuovo)
può contare su un aumento per-
centuale della superficie esisten-
te maggiore rispetto a quello ac-
cordato a chi vuole "semplice-
mente" aggiungere una stanza in
più allapropriacasa. Mentre que-
st'ultimo è infatti p ari al 2o% della
cubatura, il valore prevalente
concesso in caso di demolizione
e ricostruzione è del 35% (appli-
cato, tra gli altri, da Abruzzo, Ca-
labria, Campania,Lazio,Liguriae
Puglia); anche se può scendere al
25% (in Sicilia e Piemonte) o al
15% (Provincia di Trento).

Alcune Regioni prevedono poi,

incerte circostanze,unincremen-
to dei premi dibase. Nelle Marche
l'ampliamento della volumetria
esistente può cosi passare dal 3o al
40%, se l'efficienza energetica
della nuova costruzione raggiun-
ge il punteggio 2 del protocollo
«ItacaMarche». E anche leleggi di
Sardegna c Sicilia condizionano il
premio aggiuntivo (+lo% in en-
trambi i casi) al miglioramento
delle prestazioni dell'edificio.

11 Molise prevede invece un au-
mento adue gradini: si può arriva-
re al4o%piantuman do almeno un
quarto dell'area interessata all'in-
tervento, e al 5o% se l'edificio può
essere inquadrato in classe ener-
getica C e produce, tramite fonti
rinnovabili, almeno il 6o% dell'ac-
qua calda sanitaria. In Umbria
(dove il livello di partenza è del
25%), quando la demolizione e ri-
costruzione coinvolge almeno tre
edifici, el'intervento è quindi fina-
lizzato alla riqualificazione di
un'area, il premio sale fino al 35%
della superficie utile iniziale; e si
può inoltre guadagnare un ulte-
riore 5 pio realizzando locali p er asi-
li nido o per altre funzioni sociali,
culturali e pubbliche.

Non è comunque detto che
questi "super-premi" accrescano
la convenienza a realizzare le ope-
re, perché per aggiudicarseli oc-
corre costruire edifici con presta-
zioni (e costi) più alti di quelli ne-
cessariaotteneregliincrementidi
base. Anche quando il premio po-
trebbe raggiungere il tetto massi-
mo, al proprietario conviene far
bene i conti prima di tirar giù un
palazzo o un capannone per sosti-
tuirlo con un altro: ameno che non
abbia già deciso di abbatterlo o sia
costretto afarlo acausadelcattivo
stato di conservazione.

Se l'immobile si presenta anco-
rainbuono stato,laRegione incui
èpiù "facile" decidere diabbatter-

Le regole

ILENORME
Le leggi regionali sul Piano casa
sono figlie di un'intesa
sottoscritta il 1° aprile 2009 tra
il Governo, le Regioni e gli enti
locali. Tutte le amministrazioni
regionali hanno approvato le
proprie norme entro il 2009,
tranne Calabria, Sicilia e
provincia di Trento, che lo
hanno fatto nel2010.
L'obiettivo è stimolare la
ripresa dell'edilizia, senza costi
per i bilanci pubblici, ma
favorendo gli investimenti
privati attraverso la
concessione di ulteriori diritti
edificatori, oltre quelli già
previsti dai piani regolatori

GLI AUMENTI
Si può ottenere un aumento
della volumetria e della
superficie degli immobili sia
per l'ampliamento degli edifici
esistenti sia perla loro
demolizione e ricostruzione. In
questo secondo caso il
beneficio è maggiore rispetto a
quello previsto per la
costruzione di una nuova
stanza nell'immobile esistente

LA DURATA
La durata dei Piani era stata
inizialmente prevista tra i 18 e i
24 mesi. Alla prima e alle
successive scadenze, sono stati
però prorogati ovunque, tranne
in Emilia Romagna e
Lombardia. In tutte le altre
Regioni, gli interventi possono
essere realizzati almeno fino al
prossimo 31 dicembre.I piani
di Liguria, Umbria, Valle
d'Aosta e provincia di Bolzano
non hanno invece alcun termine

lo e ricostruirlo (soprattutto sedi
proprietà di un'impresa e già
completamento ammortizzato) è
il Veneto: a maggior ragione, do-
po cheilpremioinizialmente pre-
visto nel 2009 è stato quasi rad-
doppiato. Gli interventi di questo
tipo, realizzati per elevare gli
standard qualitativi architettoni-
ci, tecnologici e di sicurezza degli
edifici, sono infatti premiati con
un aumento della volumetria o
della superficie fino al 70% (al-
l'inizio era al 4o%), purché la pre-
stazione energetica del nuovo
fabbricato siapari alla classe A. Si
possono poi guadagnare io ulte-
riori punti percentuali (arrivan-
do all'8o%), se l'intervento viene
realizzato con le tecniche co-
struttive della normativa regio-
nale sull'edilizia sostenibile.

Le Regioni consentono in gene-
rale interventi di rigenerazione
edilizia - con ampliamento - sia
sulle abitazioni, sia sugli immobili
con diverse destinazioni d'uso
(produttivo, commerciale,terzia-
rio), senza distinguere le percen-
tuali dei premia riguardo.

Per gli edifici non residenziali,
alcune amministrazioni pongono
però deilimiti.InLiguria, ad esem-
pio, gli interventi di sostituzione
possono essere fatti solo su edifici
che non superano i iomila metri
cubi, mentre Lazio e Piemonte fis-
sano un tetto all'aumento del vo-
lume dell'edificio rispetto aquello
esistente. Ma dall'altro lato, c'è an-
che chi offre qualche opportunità
in più: come il Moli se, dove la po s-
sibilità di trasformare in abitazio-
ni i capannoni costituisce di certo
un forte incentivo alle demolizio-
ni e ricostruzioni. Un incentivo
forse più apprezzato dello stesso
premio in volume, sempre che si
consolidi la ripresa del mercato
immobiliare.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il quadro delle leggi regionali

I premi di superficie e volumetria concessi in caso di demolizione e ricostruzione degli edifici

Gli interventi sugli edifici con una superficie
destinata per almeno il 50% ad abitazione possono
essere realizzati con un aumento della superficie
utile pari al 35%, purché i lavori siano effettuati con
le tecniche costruttive della bioedilizia e sia previsto

Gli interventi possono essere realizzati sugli edifici
esistenti, autorizzati o condonati, con aumento della
superficie complessiva non superiore al 30 per
cento. Per beneficiare del premio è necessario
assicurare una riduzione non inferiore al30%del

Ammessi interventi di demolizione e ricostruzione di
edifici residenziali e non residenziali, con possibilità
di riposizionare l'edificio all'interno delle aree di
pertinenza catastale. L'aumento di volumetria può
toccare il 35%, anche su edifici in corso di

Aumento del 35% del volume per gli interventi di
demolizione e ricostruzione degli edifici residenziali
che avvengono nell'area in cui è ubicato il fabbricato
esistente. Obbligo di utilizzare materiale eco-
compatibile, e di rispettare le norme sulle barriere

Sono consentiti interventi di ristrutturazione, con
demolizione totale o parziale e ricostruzione di
edifici (esistenti alla data di entrata in vigore della
norma), non coerenti con le caratteristiche storiche,
architettoniche, o paesaggistiche e ambientali del

Aumento del 35% della superficie per gli interventi
su edifici residenziali per almeno il 50% e su quelli
con altra destinazione superiore al50 per cento (in
quest'ultimo caso la nuova superficie non può essere
superiore a 350 metri quadrati). Nelle zone agricole

Interventi sugli edifici prevalentemente residenziali
esistenti al30 giugno 2009, e con una volumetria
non superiore a 2.500 metri cubi, che necessitano di
interventi di riqualificazione urbanistica,
architettonica e/o ambientale, con un incremento

Aumento del 30% o del 40% della volumetria, in
base al livello di efficienza energetica raggiunta, sia
per gli edifici residenziali che per quelli con diversa
destinazione d'uso. Gli interventi sono consentiti su
edifici che necessitano di essere rinnovati e adeguati

Aumentofino al 35% del volume o della superficie
esistente (per gli edifici residenziali e no). Si può
arrivare a140% dotando il lotto di un consistente
numero di alberi; e al 50% se il miglioramento delle
prestazioni energetiche dell'edificio consente di

l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili. Se si
reperiscono i parcheggi necessari (anche nel giro di
250 metri), il nuovo edificio può avere un numero di
abitazioni maggiore di quello vecchio
Lr19 agosto 2009, n. 16

fabbisogno di energia, calcolato secondo gli
standard della vigente normativa. È possibile
delocalizzarela ricostruzione di edifici a destinazione
non residenziale demoliti perché incongrui
Lr 7 agosto 2009, n. 25

ricostruzione e non ancora ultimati alla data di
approvazione della legge. A certe condizioni, il
numero di unità immobiliari può variare rispetto a
quello originario
Lr11 agosto2010, n. 21

architettoniche e sulle costruzioni in zona sismica.
L'aumento non può essere realizzato su edifici non
accatastati o peri quali non sia in corso
l'accatastamento
Lr28 dicembre2009, n. 19

luogo. Se la ristrutturazione comporta una riduzione
del volume, il Comune e il proprietario possono
concordare il trasferimento dei diritti edificatori,
aumentati fino a150%, in un'altra area
Lr11 novembre 2009, n. 19

gli interventi sugli edifici residenziali possono
essere realizzati sugli immobili costruiti a partire dal
1950, con un aumento della cubatura esistentefino
al 20 per cento
Lr11 agosto2009, n. 21

fino al 35% del volume esistente. Questa stessa
percentuale di premio è prevista per gli edifici non
residenziali , ma solo per quelli il cui volume non
supera i lOmila metri cubi
Lr3 novembre2009, n. 49

sotto il profilo della qualità architettonica o della
sicurezza antisismica . Se ricorrono determinate
condizioni, è permesso il cambiamento della
destinazione d'uso degli edifici non residenziali
Lr8 ottobre2009, n. 22

raggiungere almeno la classe C e i160% dell'acqua
calda sanitaria è prodotta da fonti rinnovabili. È
concesso il cambiamento dell'originaria
destinazione d'uso
Lrl dicembre2009, n. 30
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Per gli interventi sul patrimonio residenziale
esistente devono essere utilizzate tecnologie
finalizzate al risparmio energetico e al
miglioramento della qualità architettonica, della
sicurezza delle strutture e dell'accessibilità degli

La delibera della giunta provinciale 1609/2009
esclude la possibilità di concedere il premio in diritti
edificatori per gli interventi di demolizione e
ricostruzione . È consentita la demolizione parziale di
cubatura fuori terra , legalmente esistente o oggetto

Nel caso di demolizione parziale di un edificio
occorre realizzare una riqualificazione complessiva
e organica dell'intero fabbricato. Il premio è del 15%
del volume. La ricostruzione può avvenire anche con
forme architettoniche e sagome diverse da quelle

Gli interventi sono consentiti sugli edifici sia
residenziali sia con diversa destinazione d'uso, per
un aumento di volumetria fino al 35% di quella
legittimamente esistente al 1° agosto 2015. Gli
incrementi di volume non possono essere destinati a

Gli interventi sono possibili sul patrimonio edilizio a
uso residenziale e su quello destinato a servizi
connessi alla residenza, turistico-ricettivo e
produttivo. Il premio volumetrico è del 30%, a
condizione che il nuovo edificio abbia una qualità

La ricostruzione degli edifici demoliti è consentita
anche su un ' area di sedime diversa, all'interno del
confine della proprietà dell'immobile. Sono possibili
incrementi fino al 25% degli edifici a uso residenziale,
con l'obbligo cli utilizzare le tecniche costruttive della

Gli interventi sono premiati con l'ampliamento fino a
un massimo del 35% della superficie utile lorda
esistente al 31 marzo 2009 e legittimata da titoli
abilitativi. Le opere sono possibili su edifici destinati
all'uso abitativo per almeno il65 per cento. La

E consentita la demolizione e ricostruzione degli
edifici a destinazione residenziale, con un
incremento della superficie utilefino al 25% di
quella esistente. Se l'intervento interessa almeno tre
edifici ed èfinalizzato alla riqualificazione

L'integrale demolizione e ricostruzione è consentita
per gli edifici realizzati prima del31dicembre 1989.
Gli interventi sono effettuati in deroga agli strumenti
urbanistici generali e ai regolamenti edilizi, ma
devono utilizzare criteri e tecniche di edilizia

Sono possibili interventi sul patrimonio edilizio
esistente a 131 ottobre 2013.
Con incrementi fino al 70% quando per la
ricostruzione sono utilizzate tecniche costruttive
che elevano la prestazione energetica
dell'edificio; e fino all'80% se vengono anche

edifici. La volumetria può crescere del25%, se si
raggiunge un determinato livello di efficienza
energetica dell'edificio (e del 35%, se si eleva
ulteriormente il rendimento)
Lr14 luglio 2009, n. 20

di concessione, di almeno 300 metri cubi, destinata
in misura superiore al 50% a scopo abitativo.
L'ampliamento deve riguardare gli edifici esistenti
alla data del 12 gennaio 2005
Lp 9 aprile 2009, n.1

esistenti e su una differente area di redime. Gli
edifici dovevano esistere da almeno 15 anni al
momento dell'entrata in vigore della norma ed
essere destinati prevalentemente alla residenza
Lp 3 marzo 2010, n. 4

usi diversi da quelli previsti dal Prg. Le opere
possono essere realizzate con denuncia d'inizio
attività e sono subordinate al reperimento di
parcheggi e cessione di aree per standard urbanistici
L)-30 luglio 2009, n. 14

architettonica e prestazioni energetiche migliori del
vecchio. Se si contiene il consumo energetico di
almeno il 10%, rispetto a quanto previsto dalla
normativa, si può portare il premio al35 per cento
Lr23 ottobre2009, n. 4

bioeclilizia. Il premio è a umentato del 10% se si
impiegano fonti di energia rinnovabili che rendono
l'edificio autonomo dal punto di vista energetico.
Sono concessi interventi in deroga ai piani regolatori
U23 marzo 2010, n. 6

destinazione d'uso residenziale non può essere
modificata, se non prevista dallo strumento
urbanistico comunale. È concesso aumentare il
numero delle unità abitative
Lr 8 maggio 2009, n. 24

urbanistica, architettonica , ambientale e strutturale,
il premio può salire del 10%; mentre un ulteriore
aumento del5% è previsto se si realizzano anche
asili nido e altri locali di interesse pubblico
Lr26giugno 2009, n. 13

sostenibile , fonti di energia alternative e rinnovabili
o misure di risparmio delle risorse energetiche o
idriche. Concessi premi fino a135% cento del volume
esistente e il cambio della destinazione d'uso
Lr4 agosto2009, n. 24

impiegate tecniche di edilizia sostenibile. I
premi sono concessi anche nel caso in cui gli
edifici siano già stati demoliti o in corso di
demolizione, sulla base di un regolare titolo
abilitativo
L r 8 luglio 2009, n. 14
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L'analisi Finora ci ha salvato l'export. Ora servono investimenti

La ripresa passa da qui
II nodo delle risorse nella Legge di Stabilita
DI DARIO DI VICO

La tragedia delle ferrovie pugliesi nel-
la sua crudeltà ha aperto gli occhi a
tutti e ci ha portato a misurare la di-
stanza di modernità che separa tut-

tora il Nord e il Sud del Paese con il metro
dell'efficienza delle infrastrutture. Il risulta-
to di questo test - di cui avremmo fatto a
meno - è persino imbarazzante perché
certifica il ritardo della nostra cultura del
servizio. E le parole con le quali il ministro
Graziano Delrio si è difeso dalle accuse sul
Corriere di venerdì 15 luglio non spiegano
del tutto le cause dei nostri ritardi.

E pero da questa prova che dobbiamo ri-
partire per un discorso sull'ammoderna-
mento del Paese che non consente ulteriori
amnesie. Rispetto al passato siamo ormai in
grado di sapere in anticipo e con sicurezza la
relazione tra un'opera e il suo reale utilizzo e
questa strumentazione dovrebbe aiutarci
da una parte a evitare di costruire «catte
drali» che non ci servono e dall'altro a foca-
lizzare le risorse laddove il ritorno economi-
co e civile è più certo. Dico «civile» perché il
rilancio di intere zone del Paese, il dinami-
smo degli imprenditori, la circolazione delle
persone passa proprio da alcuni standard
- viene da dire «minimi» della vita asso-
ciata -. Se volessimo allargare il discorso
la diaspora che porta via al Sud ogni anno
più di 200 mila tra laureati e giovani è lega-
ta, e persino legittimata, dalla mancanza di
quegli standard.

Se questa è la prima considerazione che
ci porta a sostenere la necessità di riaprire
fattivamente il dossier infrastrutture la se-
conda attiene alle caratteristiche di una ri-
presa così asfittica. Sappiamo tutti che nei
duri anni della Grande Crisi ci siamo salvati
grazie all'export. Nessuno aveva previsto
quella straordinaria performance e meno
male che c'è stata. Adesso l'andamento del
commercio internazionale volge al brutto, le
nubi protezionistiche si addensano all'oriz-

zonte e i dati che arrivano sulle nostre
esportazioni riflettono purtroppo questo
cambio di clima. E vero che nel frattempo,
sia pure a passo di tartaruga, la domanda
interna ha ripreso a crescere e oggi riesce in
qualche modo a surrogare il minore appor-
to dell'export anche grazie a un altro evento
non previsto, la forza del mercato di sostitu-
zione delle auto senza la quale il nostro Pil
Zero Virgola sarebbe stato ancora più brut-
to da vedere. Ma in questa sorta di staffetta
tra export e domanda interna è la compo-
nente investimenti che continua a latitare.

Nel dibattito italiano questa considera-
zione ha generato una polemica strisciante
nei confronti degli imprenditori accusati di
non voler rischiare e di non avere lo sguardo
lungo. E di aver addirittura permesso un in-
credibile invecchiamento del parco macchi-
ne installato. Al di là della querelle ora qual-
cosa si è mosso grazie anche ai provvedi-
menti governativi sul super-ammortamento
ma è chiaro che l'apporto degli investimenti
alla salita del Pil non è ancora soddisfacen
te.

Una volta parlato dei privati però è chiaro
che il discorso si trasferisce in campo pub-
blico e siccome le scelte di policy sono rit
mate dalla preparazione prima e dall'appro-
vazione poi della legge annuale di Stabilità
siamo al redde rationem. Nei giorni scorsi il
presidente dell'Ance, Claudio De Albertis,
- che indubbiamente parlava con l'occhio
rivolto principalmente alle costruzioni - si
è fatto portavoce della richiesta di un gran-
de piano industriale e infrastrutturale «ca-
pace di rinnovare in profondità il Paese» e
ha stimato come sia possibile mettere in
campo 30 miliardi di euro nei prossimi tre
anni «attraverso l'utilizzo delle risorse esi-
stenti e una rinnovata flessibilità degli inve-
stimenti a livello europeo».

È davvero così? Quantomeno sarebbe le
cito attendersi. dal governo, una risposta
chiara.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Brexit
e l'Europa
«sociale»
di Franco Gallo

ppartcn o a quclla
tolta schicra di

italiani C di curopci chc
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Se Brut spinge l'Europa «sociale»
Dal voto britannico l'occasione per rimettere mano alle politiche fiscali e di welfare

di Franco Gallo

er raggiungere quest'obiettivo uno
dei primi passi dovrebbe essere
quello di realizzare il progetto - in-
dicato nella Strategia diLisbona del

2000 -di un sistema europeo consolidato di
giustizia sociale e fiscale. Il che, nell'attuale
congiuntura, non sarà facile.

Il panorama delle politiche sociali e fi-
scali nella Ue appare, infatti, da tempo
fortemente contrastato e molto deluden-
te sul piano dei risultati concreti. Il fatto
più preoccupante è che ciò non è dipeso
tanto (o solo) dalle carenze dei Trattati,
quanto dalla loro scarsa attuazione, che è
come dire dalla poca volontà dei Paesi
sottoscrittori di attuarli.

Le asimmetrie
Quanto alle politiche sociali, la crisi eco-
nomica e finanziaria ha portato gli Stati a
concentrarsi, con accordi intergovernati-
vi, su un obiettivo certamente importante
ma distante da quello sociale, come la go-
vernance economico-finanziaria. Il che ha
ricollocato la creazione del modello socia-
le europeo in quella prospettiva funziona-
lista di ispirazione ordoliberale da cui ci
auguravamo di essere usciti con ilvaro del-
la strategia di Lisbona.

In questo senso, i segnali provenienti dal-
l'accordo intergovernativo sul Fiscal com-
pact, dal patto Europlus e dal pacchetto an-
ticrisi adottato nel 2011 dalla Commissione
e da altri atti ancora esprimono certamente
la volontà di affrontare insieme le proble-
matiche economiche e quelle sociali, que-
ste ultime, in particolare, sul fronte dell'oc-
cupazione. Ciò è avvenuto, tuttavia, attra-
verso un «approccio integrato» delle ri-
spettive politiche, piuttosto che
garantendo un'effettiva, autonoma tutela
dei diritti sociali. Noi italiani - ma non solo
noi - stiamo, del resto, vivendo sulla nostra
pelle questa dura esperienza applicativa.

In estrema sintesi, si può dire che dopo il
Trattato di Lisbona del 2010 l'economia so-
ciale di mercato è, in via di principio, un
concetto che non si identifica più in modo
esclusivo con il mercato e la concorrenza,
masi estende alle finalità sociali. Il che è po-
sitivo, perché vuol dire che, almeno in
astratto, la politica comunitaria della con-
correnza non può più essere disgiunta dal-
le politiche sociali in materia di occupazio-
ne, salute, ambiente e coesione territoriale.

LOSPIRITODILI11 "
Non si è mai dato vero seguito
all'impegno del Trattato del 2010
per un concreto bilanciamento
tra libertà di mercato
e diritti sociali

Se, però, da questo quadro passiamo a
domandarci come si sia effettuato il bi-
lanciamento tra libertà del mercato e di-
ritti sociali, la risposta che proviene an-
che dalla lettura di numerose sentenze
della Corte di giustizia Ue sembra essere
nel senso, sconfortante, di una solo appa-
rente simmetria tra diritti economici e
sociali. Queste sentenze, infatti, la nega-
no in concreto, perché si collocano nel-
l'angolo visuale dei diritti economici e di
proprietà a preferenza di quelli sociali.

La mancanza di coordinamento
Anche sullo specifico versante delle politi-
che fiscali il quadro attuale appare poco in-
coraggiante e richiederebbe, pertanto, forti
iniziative sul fronte dell'armonizzazione e
del coordinamento.

Tutte le iniziative della Commissione ri-

volte alla creazione di regimi fiscali comu-
ni, anche opzionali, in materia di imposte
dirette si sono infrante sullo scoglio della
regola del consenso unanime. Penso, ad
esempio, alla proposta di direttiva sulla ba-
se imponibile consolidata comune delle
imprese multinazionali, tema su cui una se-
ria discussione tra gli Stati membri non è
neppure mai iniziata.

Qualche segnale positivo proviene dal-
l'azione di coordinamento intrapresa dal-
la Commissione sul fronte del contrasto
all'elusione fiscale. Incalzato dalle recen-
ti, decise prese di posizione del G2o e sulla
falsariga delle linee d'azione elaborate
dall'Ocse (il riferimento è al Beps, Base
Erosion and Profit Shifting), il Consiglio
d'Europa ha messo a punto, nella notte tra
il 20 e il 21 giugno, lo schema di direttiva
sul contrasto all'elusione fiscale e allapia-
nificazione fiscale aggressiva.

Il fatto è che, nonostante queste inizia-
tive, gli ostacoli all'armonizzazione fisca-
le restano fortissimi e andrebbero gra-
dualmente eliminati. Basta pensare che
restano fuori dal divieto di tax competi-
tion tra gli Stati - che dovrebbe essere uno
strumento essenziale di integrazione e di
smantellamento del dumping fiscale tra
gli Stati -tutte le numerose diversità nella
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tassazione delle imprese e, in particolare,
quelle che si risolvono in regimi generali
di bassa tassazione dell'utile societario,
applicabili indistintamente a residenti e
no.Inun'areache dovrebbe essere econo-
micamente integrata, a moneta unica e
nella prospettiva di un'unione anche poli-
tica, queste disarmonie non possono non
rappresentare un rilevante costo del si-
stema produttivo europeo, costituito dal
non pieno sfruttamento delle potenziali-
tà dell'integrazione.

Armonizzazione smarrita
Muoversi sul fronte sociale e fiscale a
piccoli passi e solo in via intergoverna-
tiva potrebbe produrre, dunque, risul-
tati opposti a quelli indicati dalla Strate-
gia di Lisbona, e cioè un rinvio a una ter-
ra di nessuno con responsabilità indefi-
nite e un corrispondente aggravio,
anziché una riduzione, delle discrimi-
nazioni intracomunitarie. Per evitare
ciò, sarebbe quantomeno necessario
potenziare il quadro giuridico di Maa-
stricht e riprendere la strada delle ar-
monizzazioni, in modo che il sistema fi-
nanziario europeo divenga più robusto,
le regole di bilancio e anticrisi più effi-
caci, la tax competition più limitata e i
solenni richiami ai diritti sociali e ai va-
lori solidaristici non rimangano relegati
allo stadio delle raccomandazioni e del-
la softlaw imposte dalla regola dell'una-
nimità. Caricare eccessivamente i go-
verni nazionali - come sta accadendo
ora- di specifiche, separate responsabi-
lità decisionali sarebbe una prospettiva
di integrazione poco lungimirante e de-
stinata probabilmente al fallimento.

Si potrebbe eccepire che gli interventi
suddetti sono abbastanza ovvi e offrono
poco di nuovo rispetto a quelli che da an-
ni si tenta di realizzare, purtroppo senza
risultati concreti. Ma la risposta a tale os-
servazione è altrettanto ovvia: se l'obiet-
tivo deve essere l'integrazione, non esi-
stono alternative alla progressiva attua-
zione dei Trattati e all'accelerazione del
cammino verso l'unione politica. La
Brexit potrebbe essere, appunto, il fatto
nuovo, la preziosa occasione per saggia-
re la reale disponibilità degli Stati mem-
bri a ricondurre a sistema l'Europa e ad
evitare una pericolosa collisione tra di-
mensione economica e dimensione so-
ciale dell'integrazione.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Architetti , dal Cad albuildinginformation maleling
F

abrizio Pistotc sl, consigliere Cnappc (Consiglio na-
zionale archi F t ti pianificatori paesaggisti e conser-

vatori), parafaria a rivoluzione in atto nellaprofessio-
ne a quella che a cavallo tra gli anni Ottanta e Novanta
portò all'abbandono del tecnigrafa per ü Cad, cioè ildi-
segno tecnico assisti to c.a ll`elal;c rat, íre. "Si va verso un
nuovo modo lli pi U e f ta: e Ili ti 1d€i tei a iil tegrata noto co-
tnel3trildiri ;irífori ria€ìon iiiodë..ir.l; ( rii(yde;lodiinforma-
zioni dell'edificio , ndr), rielï iì€o d I Natioii.al instlttrtes
ofbtiildiii  ,cienc e come Ia Rapprc seï_€aziotìë ï3i,kit;ile
di cara tteií,,t clte fiaiclre e iuizioii.ali d.i un oggetto", (,Trt

modo di { ostinirein maniera intcl r ít r srtrl quaIei'Unio-
ne europr a punta conforza , tarato che .a Pire: E iva24 del
2014 fissa già da quest 'anno un im pegno a carico degli
Stati membri per incoraggiare loti] ILl dei W in nei ri-
s p etiiviPaesi per i progetti fili aiizi::iti con fondi Ue.

Inoltre l' architetto ricorda che già oggi "l'Agen-
zia delle Entrate prevede per le pratiche del Cata-
sto fabbricati e terreni ormai la sola consegna tele-
matica delle istanze con procedure he c ori entono
gli aggiornamenti in tempo reale".
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